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ALCUNE OSSERVAZIONI SUGLI ORIENTALISMI DEL NAPOLETANO

Wolfgang Schweickard

1. Introduzione

Gli intensi rapporti tra il mondo musulmano e I'Europa cristiana in epoca
medievale e rinascimentale hanno lasciato le loro tracce anche nelle lingue.
Per quanto riguarda le dinamiche del contatto linguistico, per via degli stretti
legami politici e dinastici con la Sicilia da un lato e con Castiglia e Aragona
dall’altro, anche a Napoli e toccato un ruolo importante. Di conseguenza, a
partire dal secondo Quattrocento, numerose voci arabe e in certi casi anche
turche e persiane, sono passate in napoletano, di solito per via indiretta.

2. Lavori preparatori

Importanti lavori preparatori relativi al lessico napoletano di provenienza
orientale sono gia stati svolti nell'lambito delle edizioni di singoli testi e auto-
ri. Da mettere in rilievo nel settore dei volgarizzamenti di tradizione persia-
no-arabo-latina, I'edizione della versione napoletana tardo-quattrocentesca
del trattato arabo di medicina dei rapaci, conosciuto sotto il nome di Moa-
min (Glessgen 1996, 2001). Nel campo della cronachistica e della letteratura
sono da mettere inrilievo, tra le altre, le edizioni dei Ricordi di Loyse De Rosa
(Formentin 1998), della Cronaca del Ferraiolo (Coluccia 1987), delle Opere di
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Giulio Cesare Cortese (Malato 1967) o del Cunto de li cunti di Giovambattista
Basile (Petrini 1976; Rak 1986; Stromboli 2013).

Molti arabismi napoletani sono stati recensiti nel quadro pilt ampio
dell’ltalia meridionale nelle opere di Giovan Battista Pellegrini (1972), Giro-
lamo Caracausi (1983) e Alberto Varvaro (VSES). Studi piu specifici sugli ara-
bismi e sugli orientalismi del napoletano sono invece ancora rari (I'approccio
promettente di Stromboli—Vinciguerra 2018 non ha ancora avuto seguito).

Tradizionalmente i repertori storico-lessicografici del napoletano com-
prendono anche una buona documentazione delle voci di origine orientale.
Il dizionario di Francesco D’Ascoli, uscito piu recentemente nel 1993, forni-
sce inoltre informazioni sull'etimologia. Quest’ultima opera € uno dei non rari
esempi in cui linguisti non professionisti,* dotati di una buona cultura generale
e ispirati dall’lamore per il loro dialetto nativo, hanno messo insieme preziose
raccolte lessicografiche. Per quanto riguarda gli orientalismi, invece, la buona
impressione complessiva e viziata dal fatto che i segni diacritici degli etimi ara-
bi traslitterati, che hanno una funzione fonologicamente distintiva, vengono
resi—quando non sono trascurati del tutto —in maniera assolutamente caotica
(la base araba di attumma non e tumn, ma tumn, di bottana non bitdna, ma
bitana, di cannacca non hannaqga, ma hanndka, di dragumane non targuman,
ma targuman, per menzionare solo pochi esempi tra i molti possibili).

Con l'avanzare del progetto del Dizionario Etimologico e Storico del
Napoletano (DESN), anche il settore dei prestiti orientali otterra nuova at-
tenzione. Quanto siano ricchi e precisi la documentazione e i commenti
storico-etimologici del DESN e gia stato dimostrato in maniera eccellente
dal recente volume di presentazione (De Blasi—-Montuori 2022; cfr. Schwei-
ckard 2023b).

! Cfr. De Blasi—-Montuori 2022, p. 41 n. 12: «D’Ascoli, che era docente di Italiano, Latino e
Greco nei licei, durante gli anni universitari aveva seguito il corso di Glottologia tenuto da

Vittorio Bertoldi presso I'Universita di Napoli».
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3. Vie di trasmissione

Data la particolare collocazione geografica, storico-culturale e politica di
Napoli nell’insieme delle strutture comunicative dell’area mediterranea, le
costellazioni di contatto con le lingue orientali sono ovviamente molteplici.
Sulla base dei vari tipi di testi e contesti, delle caratteristiche morfologiche e
semantiche e della cornice cronologica, tuttavia, si puo di solito individuare
con sufficiente certezza attraverso quali canali gli elementi orientali siano
entrati nel napoletano. Mi limito qui all’'esempio di carracca ‘piccola nave da
carico’ (dall'ar. harraqa), per cui si evince nettamente dai rispettivi contesti
che la voce e passata in napoletano d’un lato per il tramite del genovese? e
dall’altro attraverso lo spagnolo.?

Va da sé che la situazione e diversa nel caso di lessemi che sono presenti
gia da tempo in tutta la regione mediterranea, come ad esempio garbino
‘(vento di) sud-ovest’ (Rocco s.v.).* In casi del genere, anche se I'etimologia
e di solito facilmente accertabile (i.e. I'ar. garbi), le ulteriori vie e tappe della
diffusione non possono essere determinate in modo generico.

A seconda dei casi, si puo ricorrere anche ad altri criteri ausiliari. Cio
vale ad esempio per voci come arraiso ‘capitano di una nave’ per cui D’Ascoli
(1993, p. 71) da il seguente commento: «Non si puo dire con certezza se a
Napoli la voce sia penetrata attraverso la Sicilia dall’arabo o se I'lberia abbia

fatto da ponte sia per Napoli che per la Sicilia». Visto che si tratta della forma

2 «vende lI'armata d(e) Fra(n)cza da Genua, la g(u)ale foro 4 carra(n)che et dui galer(e) et

octo fuste et sei brean(n)tini» (1571ca., Fuscolillo, ed. Ciampaglia 2008, p. 21).

3 «da Napole se partio la carracca grande, che venne da Spagnia con lo s(igniore) re Fer-
rante» (1498ca., Ferraiolo, ed. Coluccia 1987, p. 109). — In spagnolo la voce & gia attestata
nel Duecento: «ca & los mayores [sc. navios] que van a dos vientos llamanlos carracas [...]
e otros menores que son desta manera et dicenles nombres porque sean conoszudos, asi
como carracones [...]» (1263ca., Alfonso el Sabio, Eberenz 1975, p. 92). — Per altri dettagli
cfr. LEI-Orientalia 1,958-962.

*In latino medievale, garbinus € gia attestato nel sec. XlI: «et ibi garbino facto, consules
preceperunt ut homines cum galeis et milites irent ad portum Lene» (1148ca., Annali

genovesi, ed. Belgrano 1890, p. 82).
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con l'articolo arabo (assimilato), i.e. ar. ar-ra’is,® in realta & invece altamen-
te probabile che si tratti di un arabismo di tramite iberoromanzo. Anche se
eccezioni sono sempre possibili, tale criterio deve almeno essere preso in
considerazione, visto che, nella trasmissione orale delle voci, si osserva una
netta tendenza secondo cui gli arabismi del siciliano sono adottati per lo piu
senza |'articolo arabo, mentre i prestiti iberoromanzi lo conservano, cfr. ad
esempio it. zucchero vs. spagn. azucar < ar. (as-)sukkar, it. cotone vs. spagn.
algoddn < ar. (al)qutun; it. cadi vs. spagn. alcalde < ar. (al-)qadi, ecc.®
Stiliamo di seguito una breve casistica delle varie vie di trasmissione degli
orientalismi napoletani. Il gruppo piu importante e costituito dagli arabismi
di mediazione siciliana, che in genere sono ampiamente diffusi anche negli
altri dialetti meridionali. Al secondo rango segue la categoria dei prestiti di
tramite iberoromanzo che comprende castiglianismi e, in misura alquanto
minore, catalanismi, non sempre facilmente distinguibili (cfr. Barbato 2000).
Un ruolo marginale spetta invece ai prestiti dotti di tradizione persiano-ara-

bo-latina e ai pochi turcismi.

4. Arabismi di provenienza siciliana

bottana ‘tipo di tela di colore scuro’ < ar. butana (LEI-Orientalia 1,496-499).
— «Po’ venne Tonno, che de cordovana / Portava no ieppone ragamato;
/ E no cauzone de tela bottana / Tutto de filo ruggio repontato» (1612,
Cortese, ed. Malato 1967, vol. 1, p. 62). — Cfr. Rocco s.v. bottana; D’Ascoli

s.v. bottana; Caracausi n°® 46.

caliato ‘abbrustolito’ < ar. galiya (LEI-Orientalia s.v. galdaya). — «cicere calia-
te» (1604, Basile, ed. Petrini 1976, p. 593), «cecere caliato» (1646, Sgrut-
tendio, ed. Malato 1967, vol. 1, p. 529). — Cfr. Rocco s.v. caliare; D’Ascoli
s.v. calia; Pellegrini 1972, p. 202.

5 Non «ar. ra’ic» come in D’ Ascoli.

& Cfr. Schweickard 2017, p. 147-148; Noll 2019.
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cannacca ‘collana per donna’ < ar. hannaka (Caracausi n° 78). — «cannac-
che e scioccagli e e zagarelle» (1612, Cortese, ed. Malato 1967, vol. 1, p.
30), «chi co li vestite, chi co la cannacca e collane [...]» (1634, Basile, ed.
Stromboli 2013, p. 1327). — Cfr. Rocco s.v. cannacca; D’Ascoli s.v. cannacca.

cassese ‘raro, prezioso’, ‘eccellente, glorioso’ < ar. $aziz (Caracausi n° 26). —
«[...] la quale tutta cassesa le disse che non se corcasse, senza mprimmo
serrare la porta» (1634, Basile, ed. Stromboli 2013, p. 600). — Dalla stes-
sa base deriva anche il nap. azzezzarse ‘azzimarsi’ (D’Ascoli s.v.). — Per la
realizzazione dello Sayn iniziale con /k/, cfr. anche il lat. mediev. curfus <
Curf ‘consuetudine, uso, pratica’, ‘diritto consuetudinario’ (LE/-Orientalia
s.v. furf). — Non esiste nessun rapporto etimologico con I'it. cassese ‘prete

cristiano’ < ar. gasis come suggerito da D’Ascoli s.v. cassese.

catosa ‘recipiente della noria’, ‘condotto di acque’ < ar. gadis, a sua volta dal
gr. kadoc (Pellegrini 1972, 257; Caracausi n° 69; VSES 229-230; DEDI s.v.
catusu). — D’Ascoli riporta lo spagn. alcaduz e il port. alcatruz, nessuno dei
quali puo pero essere la base diretta del prestito. — Cfr. Rocco s.v. catosa

(senza documentazione storica).

guallara ‘ernia’ < ar. Yadara, probabilmente attraverso una variante popolare
wadara (Pellegrini 1972, p. 211). — «essennonce mo cchiu che mai lo faore
vuestro necessario, pocca avenno viste tante nostre fatiche iute ‘n fummo
e a besentierio, nce abbatta tale guallara (parlanno co lleverenzzia) che
si no» nce mettite «<n grazia de Scerocco [...]» (1612, Cortese, ed. Malato
1967, vol. 1, p. 10), «Levamette da ‘nante, ch’io veo le stentine meie, né
te pozzo chil padiare, ca me ‘ntorza la guallara e faccio la vozza sempre
che me viene fra li piede!» (1634, Basile, ed. Stromboli 2013, p. 42). — Cfr.

Rocco s.v. guallara; D’Ascoli s.v. guallara.

tari ‘antica moneta d’oro o d’argento’ < ar. (dinar) tari’, letteralmente ‘dina-
ro fresco di conio’ (LEI-Orientalia s.v. tari’). — «No‘ schitto no tari, ma no
docato [...]» (1621, Cortese, ed. Malato 1967, vol. 1, p. 276). — In testi

”Non hanndqa come ivi, n. 5.
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latini della Campania la voce compare gia nel sec. X: «auri tari numerum
quindecim» (908, CDCavensis 158), «auri solidi tari quattuordecim» (935,
Caracausi n° 168). — Cfr. Rocco s.v. tari; il D’Ascoli s.v. tari indica erronea-

mente come etimo l'ar. «dirahim, plur. di dirham».

5. Arabismi di tramite iberoromanzo

acciavaccio ‘giavazzo, giaietto’ < ar. as-sabag / az-zabag (LEI-Orientalia s.v.
sabag). —«pareva na statua d’acciavaccio» (1634, Basile, ed. Stromboli
2013, p. 970), «E non cé vedarraie auto a le mane, / Ch’anelle d’acciavac-
cio, © puro d’osse, / O de cierte vretille, e passa vosse» (Valentino 1669,
p. 73). — Attraverso lo spagn. azabaya (1362, DCECH 1,428), azavache
(c1400, ibidem). — Cfr. Rocco s.v. acciavaccio; D’Ascoli s.v. acciavaccio; Bec-
caria 1968, p. 74.

arraiso ‘capitano di una galera’ < ar. ar-ra’is (LEI-Orientalia s.v. ra’is). — «Pro-
pio d’arraiso haveva lo mostaccio» (1678, Perrucci, ed. Facecchia 1986,
p. 19). — Attraverso il cat. arraix ‘id.” (sec. Xlll, DELCat 1,405) o lo spagn.

arrdez (1293, DCECH 1,346). — Cfr. Rocco s.v. arraiso; D’Ascoli s.v. arraiso.®

escapece / scapece ‘salsa piccante’ < ar. as-sikbag / as-sakbag (cfr. LEI-Orien-
talia s.v. sikbag). — «Quattro e quattr’otto, e tredici a ventuno; / quattro
di pane e sei di vin fan diece; / sei altri di escapece, / sette d’arrosto e tre
d’allesso, e sei / di frutte e cacio e provature arroste» (1588, Del Tufo,
Casale—Colotti 2007, p. 212), «E na mummia o scapece ne faceva» (1612,
Cortese, ed. Malato 1967, vol. 1, p. 88), «E lo terzo iuorno pe fare la terza
prova le disse che I'avesse annettato na cesterna de mille vutte d’acqua
perché la voleva ‘nchire de nuovo, e fosse fatto pe la sera, autramente
n‘averria fatto scapece o mesesca» (1634, Basile, ed. Stromboli 2013, p.

8 D’Ascoli registra anche il significato ‘uomo brutale, cattivo, violento’. Lo sviluppo di signifi-
cati secondari, spesso con connotazione peggiorativa, e tipico dell’'uso popolare dei prestiti
orientali. Per il napoletano cfr. inoltre dragumane ‘procacciatore di clienti per alberghi’, let-
teralmente ‘interprete’, e tamarro ‘villano, villanzone, zoticone’, letteralmente ‘mercante di

datteri’ (ambedue in D’Ascoli s.vv.).
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390). — Attraverso il cat. escabetx (sec. XIV) o lo spagn. escabeche (1418).
— Cfr. D'Ascoli s.v. scapece; Carnevale Schianca s.v. schibecce.

marfuso ‘bizzarro’, ‘irritato’, ‘irritabile, bizzoso’ < ar. marfad (LEI-Orienta-
lia s.v.). — «Che le perdone, pocca se ne pente / E confessa ca tanno era
marfuso» (1621, Cortese, ed. Malato 1967, vol. 1, p. 364). — Attraverso lo
spagn. marfuz ‘rinnegato’, ‘traditore’ (1330ca., Juan Ruiz, DCECH 3,849). —

Cfr. D'Ascoli s.v. marfuso; DEDI s.v. marfusu;® VSES s.v. marfusu.

musciamao ‘salume fatto con filetto di tonno essiccato e salato’ < ar.
andaluso musamma€, participio del verbo Samma€%a ‘incerare, coprire
con cera’, ‘far diventare secco, essiccare’. — «De musciamao, tonnina e
tutumaglio» (Piccinni 1820, vol. 2, p. 120). — Attraverso lo spagn. moxama
‘filetto di tonno essiccato e salato’ (cfr. Schweickard 2022). — Cfr. Rocco s.v.

musciamao; D’Ascoli s.v. muscemao.

sciabecco ‘sorta di nave’ < ar. Sabak (LEI-Orientalia s.v.). — «i Sciabecchi Na-
politani» (1766, Cerlone 1826, p. 160). — Attraverso il catalano «Se’n ana a
Espanya ab un xabech del qual era patré Jn. Palau» (1601, DELCat 9,486).

6. La tradizione dotta (persiano-)arabo-latina

In epoca medievale, Napoli non era fra i centri di produzione e diffusione
delle traduzioni latine e dei tanti volgarizzamenti di testi scientifici della
cultura persiano-araba. Solo alla fine del Quattrocento il Moamin arabo fu
tradotto in napoletano da lammarco Cinico sulla base della versione latina
(il volgarizzamento e databile al periodo tra il 1482 e il 1489). Per quanto
riguarda la lingua, il testo volgare riflette una koiné napoletana fortemente
latinizzante dal lessico essenzialmente centro-meridionale ed echi dell’antico
toscano-fiorentino sovraregionale.’® Conformemente alle filiazioni storico-

culturali, il volgarizzamento non solo contiene genuini arabismi, ma anche

911 DEDI opta per il catalano, dove pero la voce é attestata solo piu tardi.

10 «eine stark latinisierende neapolitanische Koiné mit dem Wortschatz des sog. Centro-Me-

ridione und Ankldngen an die altitalienische Literatursprache» (Glessgen 1996, p. 50).
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numerose voci che in ultima analisi risalgono al persiano che era una delle
basi costitutive dei testi di medicina e di scienze naturali arabi (erano persiani
autori eminenti come al-Razi e Ibn Sina per la medicina, al-Hwarizmi e al-
BirdGni per la matematica o SAbd ar-Rahman as-Safi per I'astronomia). Ci
limitiamo qui a pochi persianismi come il nap. baguruch ‘basilico’ < ar. badrag
< pers. badrang (LEI-Orientalia 1,292-293), il nap. bellici pl. ‘mirabolano
(Phyllanthus emblica L.)’ < ar. balilag < pers. balila (ibidem 1,319-320) e il
nap. fufel ‘areca’ < ar. fawfal / fifal < pers. papal (ibidem 1,756-757).

Va da sé che gli orientalismi delle scienze rimangono in gran parte ristretti
alla sfera colta. Solo poche voci, come ad esempio magra ‘tintura rossa’ (Roc-
co s.v.), raggiungono una diffusione pil ampia. A partire dal Moamin,*! la voce
entra anche nei testi letterari napoletani sei-settecenteschi: «la facce rossa
ha chiu de ‘na scotella / de magra, cauce vergene e bernice» (1634, Basile,
ed. Stromboli 2013, p. 266), «Pareno fatte de magra le terre» (1678, Perrucci,
ed. Facecchia 1986, p. 166), «Videle lla, Ceccotto, reto ad isso, / a ccavallo a
li ciucce e treonfante, / gnaccate de vernice magra e ghisso, / tutte scuffie,
pezzille e guardanfante!» (1728ca., Oliva, ed. Perrone 1977, pp. 169-170).*

7. Turcismi

Un caso speciale costituiscono singoli turcismi di epoca ottomana. Provengo-
no in parte, per il tramite dello spagnolo, dalla regione maghrebina che nei
primi decenni del Cinquecento era caduta sotto il dominio ottomano,* e in
parte dai testi storiografici e letterari diffusisi in Europa sulla scia del crescen-

te potere dell'Impero ottomano. Ecco alcuni esempi:

cardascio ‘amico carissimo’ < tc. kardas ‘fratello’ (LEl-Orientalia s.v.). —
«In chesto Cenza sbalanzaie lo fuso / E mesese co Micco a sbraviare /

11 «depoi pulvericali sopra macra rossa» (Glessgen 1996, p. 143).

12 |’etimo ¢ I'ar. magra ‘ocra di colore rossastro, sanguigna’ (Leclerc n® 2148; Glessgen 1996,
p. 860).

13 Cfr. Schweickard 2014, pp. 917-919.
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Decenno: «Si cardascio de Masillo / E che s’acciga vuoie co no verrillo!»»
(1612, Cortese, ed. Malato 1967, vol. 1, p. 90), «Ma Fonzo, che matina e
sera faceva visita a la mortella ed a la fontana pe sapere nova de lo stato
de Canneloro, trovato I'una moscia e l'autra torvola, subbeto penzaie che
passava travaglie lo cardascio suio, e, desederuso de darele soccurzo [...]»
(1634, Basile, ed. Stromboli 2013, p. 192). — La voce proviene dal Maghreb
ed e entrata in napoletano attraverso lo spagnolo: «los llaman los turcos
cardaxi, que quiere dezir hermanos» (Haedo 1612, p. 37 v). — Il D’Ascoli
indica come etimo un presunto ar. kardasc¢ [sic], ma in realta la voce &
ignota in arabo; Carolina Stromboli (loc. cit., n. 2) riporta solo le proposte
sbagliate del Galiani'®> e del D’Ambra.*®

paposce | papucce ‘pantofole’ < tc. pabug¢ (LEl-Orientalia s.v.). — «co le

paposce» (Valentino 1748, p. 314), «lo tengo le brachesse, li papusce»
(1770, Cerlone 1829, p. 348). — Cfr. Rocco s.v. papuscio; il D’Ascoli s.v. pa-
puscio menziona |'arabo e il persiano, ma non il turco, da cui la voce pro-
viene. — La voce era di circolazione paneuropea e compare per la prima
volta nel trattato su / costumi et i modi particolari de la vita de’ turchi di
Luigi Bassano: «dicono i Turchi [...] de le Scarpe Papuccia» (1545, Bassano,
ed. Babinger 1963, p. 57 v).

sangiavo, grafia sbagliata in luogo di sangiaco, a sua volta abbreviazione del

tc. sancak beyi ‘governatore di una provincia’ (LE/-Orientalia s.vv. sancak
e sancak beyi). — «Or da vero sei morto; tutto affermar dovete avanti al
Sangiavo» (1766, Cerlone 1826, p. 175'’). — Voce di diffusione paneuro-
pea che ¢ gia in Benedetto Dei: «E nomi di soldati che anno e turchi [...]: E

1% La «Licencia» & del 1604, la «Carta dedicatoria» del 1605 e la «Aprovacion» del 1608.

15 «Voce intieramente araba» (s.v. cardascio).

16 «Da cardare, quasi che i denti facessero il lavoro de’ pettini del linajuolo» (s.v. cardascio).

71| passaggio e tratto dalla commedia La virtl fra’ barbari o sia la Turca fedele in cui si di-

chiara che «L’azione si finge in Algieri, e proprio nel Palazzo di Aghimorat [i.e. Haci Murad],

e suoi contorni» (1826, 125).
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sangiacch / E grisatti / E matalossi / E spacchi / e gli asappi / e iannizzari /
E brensitti» (1470ca., Dei, ed. Barducci 1985, p. 182).

8. Conclusioni

Il napoletano presenta un numero relativamente alto di elementi orientali e
soprattutto arabi. Le voci raggiungono I’Europa per lo piu attraverso le due
maggiori teste di ponte della cultura araba in Europa, la Sicilia e I'lberoroma-
nia, con cui Napoli era strettamente legata politicamente e dinasticamente.
La stratificazione del lessico orientale in napoletano differisce notevolmente
dalla situazione in altre regioni d’Italia. Manca per il napoletano la prima fase
delle traduzioni latine e volgari di testi scientifici persiano-arabi tramite cui
gia in epoca altomedievale moltissimi orientalismi si fecero strada in sicilia-
no e in spagnolo. Solo piu tardi e in maniera piuttosto marginale, attraver-
so la versione napoletana quattrocentesca del Moamin arabo, anche Napoli
s'inquadro in questo particolare spazio comunicativo. La risonanza lessica-
le dell’arabo e a volte anche del turco ottomano si fece sentire in maniera
molto pil ampia a partire dal secondo Quattrocento, nei testi storiografici e

letterari in napoletano.*®
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RIASSUNTO - Il contributo prende in esame, in una prospettiva lessicografica ed eti-
mologica, alcuni orientalismi del dialetto napoletano, presentati secondo una ripar-
tizione che ne riflette le vie di trasmissione: arabismi di mediazione siciliana, prestiti
di mediazione iberoromanza, prestiti dotti di tradizione persiano-arabo-latina e tur-
cismi. L'indagine, condotta anche grazie ai materiali raccolti per le voci della sezione
Orientalia del Lessico Etimologico Italiano, sancisce un indispensabile raccordo con
il Dizionario Etimologico e Storico del Napoletano in rapporto alla cospicua parte di

lessico napoletano di provenienza orientale.
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napoletano.

ABSTRACT - The paper focuses, with a lexicographical and etymological perspective,
on some Orientalisms of the Neapolitan dialect, according to the means of trans-
mission: Sicilian mediation, Ibero-Romance mediation, Persian-Arabic-Latin tradi-
tion and Turkism. The survey, which is also based on the materials collected for the
Orientalia section of Lessico Etimologico Ital-iano, establishes an indispensable link
with the Dizionario Etimologico e Storico del Napoletano in relation to the large part
of Orientalisms of the Neapolitan dialect.

Keywords: Orientalisms, Neapolitan dialect, lexicography, etymology, Neapolitan

lexicon.
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